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la terre bransle. Son mandement est nommé Fair e le faut oti mourir », 
diceva una verità molto più profonda di ciò che egli stesso non cre-
deva («). 

Il gran filosofo dell'umanismo,. Feuerbach, ha del resto riconosciuto 
esplicitamente che l'uomo è quello che mangia : Der Mensch ist was 
er isst, e Descartes ha proclamato apertamente l'influenza del regime 
alimentare sulla civiltà e sull'avvenire dei popoli. Oramai, dopo le 
ricerche dei fisiologi e le induzioni della statistica, quella che èra 
niente altro che una ipotesi è diventata una conquista definitiva della 
scienza. Chi oserebbe più dubitare di rapporti che cadono ogni giorno 
sotto i nostri occhi e che vediamo esplicarsi .con regolarità meravi-
gliosa? Herbert Spencer ha affermato ancor recentemente che l'avve-
nire sarà del popolo meglio nutrito, e Ippolito Taine ha mostrato, con 
meravigliosa lucidità, che non solo il progresso industriale, ma il genio 
dell'Inghilterra, la sua letteratura e la sua politica sono in istretti ' 
rapporti con il suo regime di alimentazione ('). 

Questa ricerca ha però uno scopo più limitato. 
Qui non si vnoi mostrare come nel regime alimentare si deva rico-

noscere uno dei fattori più importanti del progresso dei popoli, ma 
soltanto come la forza di lavoro degli individui e dei popoli sia stret-
tamente legata al loro regime di alimentazione. 

Fino dal secolo scorso, nell'Ateneo di Bologna, Giacomo Bartolomeo 
Beccari precorrendo le scoverte nuove, aveva detto : Nam. si corpus 
tantum spectemus immortalemque divinum animimi excipiamus, 
quid aliud sumus, nisi id ipsum unde alimur ? (J). 

Noi siamo proprio id ipsum unde alimur: o, per dire la cosa meno 
ruvidamente, e limitarci a studiare le basi fisiologiche del lavoro, sic-
come, in fine dei conti, ogni attività produttiva, astrazione fatta dal 
suo carattere utile, è una spesa di forza umana, e ogni spesa, per ef-
fettuarsi senza logoro dell'organismo, richiede una corrispondente 
entrata, i popoli e gl'individui che possono esplicare maggiore energia 
sono e devono essere in generalo i meglio nutriti. 
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